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Trasloco dal S. Matteo in attesa di una nuova struttura al Dea. 

Sede presa in affitto nel centro intitolato a Giulio Natta 

Il 118 di Pavia coprirà anche il sud Milano 
la sala operativa si trasferisce a Giussago 

 
Pavia 

La sala operativa del 118 di Pavia traslocherà - per almeno 4 anni - dalla struttura del Dea a Giussago, 

nell'Innovation center Giulio Natta. Il motivo è l'accresciuta mole di lavoro a carico della struttura e, quindi, la 

necessità di una sistemazione adeguata in attesa che il San Matteo allestisca una postazione idonea alle nuove 

esigenze. 

SPAZI INADEGUATI 

«La situazione degli ultimi mesi - spiega Alberto Zoli, direttore generale dell'Areu, azienda regionale emergenza 

e urgenza - ha reso necessario un ampliamento considerevole degli spazi e delle attrezzature. Pavia è la sala 

operativa della Pianura, alla quale, cioè, fanno riferimento oltre a Pavia anche i territori di Lodi, Cremona e 

Mantova. Non potendo ricavare subito nuovi spazi nel Dea abbiamo pubblicato una manifestazione di interesse 

alla quale ha risposto una società di Giussago dalla quale affitteremo gli spazi per il tempo necessario a tornare 

all'interno del San Matteo».La società con la quale Areu stipulerà un contratto di affitto è la Neorurale Hub Srl, 

sempre del gruppo Natta e i locali per la nuova centrale si trovano a Giussago.La sala operativa di Pavia (Soreu 

è la sigla) sta vedendo ampliarsi e di molto il suo bacino. A Pavia, Lodi, Mantova e Cremona, per un totale di 

1.650.000 abitanti, ora si sta aggiungendo anche il sud milanese, che porterà un altro milione di residenti a fare 

riferimento a Pavia. Questo perché Milano manterrà la competenza sull'area strettamente metropolitana, mentre 

parte dell'area più a Nord, e della pianura, a Sud, verranno suddivise tra altre sale operative.Il responsabile della 

Soreu di Pavia, Fabrizio Canevari, dice: «La pianta organica prevede una cinquantina di operatori tecnici, 30 

infermieri e 12 medici. Attualmente in sala operativa abbiamo 15 postazioni con l'impegno di 12 persone per 

ciascun turno. L'incremento dell'attività richiederà l'utilizzo di più personale e, di conseguenza, la necessità di 

spazi più ampi». Attualmente, la sala operativa si trova nel piano interrato della torre Dea, accanto al pronto 

soccorso. 

Trasloco «leggero» 

Lo spostamento da Pavia a Giussago non dovrebbe richiedere un grosso sforzo dal punto di vista delle 

attrezzature. «Attualmente - prosegue Canevari - tutto il sistema informatico e telefonico si trova in due "data 

farm" (locali che ospitano dei server, cioè dei "supercomputer" - ndr) regionali. Quindi si tratterà di spostare gli 

arredi, i computer i telefoni collegandoli alla linea».La sala operativa, per chiarire, è quella che riceve le chiamate 

dal numero unico di emergenza lombarda, il 112. Gli operatori dovranno andare a lavorare a Giussago, ma i 

mezzi di soccorso e gli equipaggi, tra medici e infermieri, resteranno sul territorio. Ovviamente non si tratta di 

un puro e semplice "centralino" poiché gli operatori che ricevono le richieste di soccorso devono essere in grado 

di valutarne la gravità, di fornire le prime indicazioni e di allertare al più presto l'equipaggio più vicino al luogo 

dell'evento, seguendone poi l'evoluzione.Alessandro Venturi, presidente della fondazione San Matteo, assicura 

che il trasloco da Pavia a Giussago è solo temporaneo, anche se destinato a durare parecchio. 

 

 



 

 

 

 

 

 

nuova struttura 

«Credo che ci vorranno 4 o 5 anni - dice Venturi - per realizzare la struttura che, in 

futuro, ospiterà la centrale operativa di Areu». Parole confermate dal direttore 

generale, Carlo Nicora: «C'è un progetto di riqualificazione che sarà definito entro 

l'anno e in tale contesto decideremo la sistemazione della nuova sala operativa. Areu 

ci ha chiesto almeno 1.500 metri quadrati, di qui la necessità del trasloco 

temporaneo». – 
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I ricercatori hanno esaminato la gestione 2010-2019 
La replica della società: «Analisi parziale e non scientifica» 

Ritardi, inefficienze e servizio scadente 
anche il Politecnico boccia Trenord 

 
Pavia 

Meglio che la Regione prenda seriamente in considerazione un altro operatore diverso da Trenord, alla 

scadenza del contratto, se vuole rilanciare davvero il servizio ferroviario. Ad arrivare a questa conclusione 

drastica non sono le associazioni dei pendolari, ma un gruppo di studio composto da ricercatori del Politecnico 

di Milano e della società Meta che ha pubblicato nei giorni scorsi un report in cui ha letteralmente vivisezionato 

attività, interventi, bilanci e addirittura dinamiche interne alla società nel rapporto con i propri dipendenti, nel 

periodo fra il 2010 e il 2019. E il verdetto è impietoso: Trenord viene bocciata praticamente su tutti i fronti.  

puntualità, regolarità ko 

Il Politecnico rileva che «l'indice di puntualità percepita risulta dal 2015 in progressiva caduta, interrotta solo dal 

piano straordinario messo in campo dall'azienda con il cambio di orario di dicembre 2018, che ha permesso un 

lievissimo recupero». Un altro indicatore, atto a rilevare le situazioni più gravi, è quello riguardante la media 

giornaliera dei treni soppressi: «Anche questo indicatore di regolarità, inizialmente stabile, ha presentato nel 

corso del 2018 un netto peggioramento passando da una media di circa 30 casi a quasi 80». Non va meglio 

sotto il profilo dell'affidabilità. Secondo il gruppo di studio «i dati pubblicati mensilmente sul sito Trenord, 

confermano il netto peggioramento del 2018: nel mese di ottobre ben 24 direttrici su 39 non hanno rispettato lo 

standard di qualità, risultando soggette a bonus». La demolizione dell'azienda prosegue considerando altri 

elementi. Come i conti, ad esempio. Secondo il Politecnico balza subito all'occhio «l'impermeabilità delle 

relazioni illustrative dei bilanci per gli aspetti non finanziari, che nella maggior parte dei casi non sono sufficienti 

a ricostruire nemmeno i più basici indicatori di produzione e l'entità dei fattori di produzione». Pollice verso anche 

per la gestione operativa. Indicatori di produttività economica? Nemmeno a parlarne. «Non è possibile rinvenire 

alcun complessivo efficientamento di Trenord, nonostante questo fosse un obiettivo esplicito dell'operazione di 

fusione» è il giudizio inappellabile. La conclusione finale del Politecnico è la pietra tombale sull'efficienza 

dell'azienda: «Non sembra accettabile (e nemmeno ammissibile) è che Trenord conservi il monopolio di servizi 

che non è palesemente in grado di esercire, o che esercisce con autobus».  

la replica di trenord 

«Uno studio parziale e non scientifico». Così la società replica al report del Politecnico di Milano. «La ferrovia è 

un sistema _ fa sapere l'azienda _. Lo studio citato è volutamente parziale e non considera il sistema nel suo 

complesso, ovvero la capacità dell'infrastruttura ferroviaria, il 53% di linee a binario unico, le interferenze con 

servizi diversi come l'Alta Velocità e le merci, le centinaia di passaggi a livello, le stazioni non presidiate. Tutti 

fattori questi che non dipendono in alcun modo da Trenord e che contribuiscono in maniera determinante 

all'efficacia e all'efficienza del servizio. Uno studio che propone soluzioni senza analizzare la complessità del 

contesto di riferimento non può dirsi scientifico». 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

il contratto 

Scadenza nel 2021 ma la Regione 
vuole rinnovare 

 
La Regione ha deliberato la volontà di affidare, tramite un nuovo contratto, il servizio ferroviario a Trenord per 
ulteriori 9 anni senza prevedere alcuna gara ma anche senza esercitare l'opzione di rinnovo del contratto attuale. 
A causa della pandemia, il 31 dicembre 2020 il contratto attuale è stato prorogato per un anno, fino a fine 2021. 
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urbanistica 

Pavia "città d'acqua" oggi la presentazione 

 

 

PAVIA 

Sarà presentato oggi alla cittadinanza il progetto "Pavia Città d'Acqua", strategie di sviluppo sostenibile, messe 

a punto dall'amministrazione comunale e finanziate con fondi europei.L'appuntamento è alle 17 nel cortile di 

Palazzo Broletto, ma è anche possibile assistere da remoto alla diretta streaming messa a disposizione sulla 

home page del sito del Comune. Presenti il sindaco Fabrizio Fracassi, l'assessore all'Urbanistica Massimiliano 

Koch, don Gabriele Romanoni, diocesi di Pavia, Valentina Dalmanzio, Rigenerazione urbana del Comune, 

Augusto Allegrini, presidente ordine ingegneri della provincia di Pavia, Gian Luca Perinotto, presidente 

dell'ordine degli architetti della provincia, Alessandro Greco, delegato del rettore per l'edilizia dell'Università, 

Fabio Signorelli, consigliere del Parco del Ticino. Modera Giovanni Biolzi, dirigente settore urbanistica. -- 
 



                                                         

 

                                                                                                                                                                                  

 

 
 

15 luglio 2021 
 

 
Massimo Caputi, proprietario anche di Saturnia e Chianciano, ora investe a Salice 

«Realizzeremo una spa unica nel suo genere. Dopo il Covid altro slancio a tutto il settore» 

«Terme riaperte entro 18 mesi 
Centro benessere moderno» 

 

 

 

 

 

l'intervista 

Riaprire lo stabilimento termale entro 18 mesi trasformandolo in un centro benessere all'avanguardia, stringere 

un patto d'acciaio con imprenditori privati e istituzioni, trasformare il Nuovo Hotel Terme in un "Senior living", 

diventando punto di riferimento per gli over 60.Massimo Caputi, classe 1952, presidente di Federterme e 

proprietario delle Terme di Saturnia e Chianciano, si affaccia sul mondo termale oltrepadano con le idee ben 

chiare e un cronoprogramma già stilato nell'intento di ridare slancio allo stabilimento chiuso ormai da quattro 

anni. In un paio di settimane Salice sembra essere uscita da un tunnel dove non si vedevano spiragli di luce ma 

oggi il sole sembra tornato a splendere sulla località che ha fatto del termalismo il suo cavallo di battaglia, tanto 

da aver richiamato personaggi illustri come Fausto Coppi, Vittorio Gasman e Aldo Fabrizi, le sorelle Kessler e 

la squadra della Juventus. Il nuovo patron delle Terme di Salice, che quindici giorni fa si era aggiudicato anche 

l'asta del Nuovo Hotel Terme, lo abbiamo raggiunto ieri pomeriggio telefonicamente. 

Per quale motivo ha deciso di acquistare le Terme di Salice? 

«Salice e tutto il territorio circostante hanno una vocazione che va dal cibo, al benessere, alla natura. In 

Lombardia trovare queste tre caratteristiche tutte insieme è una cosa rara. In questi ultimi 10 anni questa realtà 

è stata ingiustamente penalizzata. Ho deciso di scendere in campo per convertire lo stabilimento termale di una 

volta all'industria del benessere. Questo è un territorio che attrae e sarà necessario fare un'alleanza con il 

pubblico e il privato per rilanciare lo stabilimento.  

 

 



 

 

 

 

 

Non dimentichiamo che il Covid ha ridato slancio al termalismo perchè la gente ora vuole un nuovo stile di vita, 

vuole vivere di più ma anche meglio. Terme e benessere sono gli ingredienti necessari per centrare l'obiettivo». 

Conosce la realtà di Salice? 

«L'ho frequentata poco, so che è una realtà territoriale molto articolata e che abbiamo studiato a tavolino per 

cercare di capire i punti di sviluppo. Ora occorrerà sedersi a un tavolo congiunto con gli operatori privati e le 

istituzioni per mettere a punto un progetto legato al benessere che cavalchi tutta la zona». 

Che progetti di rilancio intende attuare per lo stabilimento termale? 

«E' troppo presto per dirlo anche perchè fino a ieri non avevamo nessuna certezza che avremmo vinto l'asta 

delle Terme e lavorare quindi sull'incertezza non ha senso. Oggi che abbiamo acquisito le Terme ci metteremo 

subito al lavoro per un progetto allargato e condiviso». 

Quando pensa di poter riaprire lo stabilimento di Salice? 

«Per riqualificare lo stabilimento con una nuova ottica, perchè il termalismo che c'era anni fa oramai non esiste 

più, sono necessari almeno sei mesi per stilare il progetto, ne serviranno almeno 12 per attuarlo. Ragionando 

seriamente, credo che tra 18 mesi potremo inaugurare la nuova struttura». 

Quanto ci sarà da investire a livello economico? 

«Questa è una domanda difficile a cui rispondere. Ci saranno una serie di interventi da effettuare sotto l'egida 

della Sovrintendenza. Da qui alla fine di ottobre avremo una progettualità completa per definire il piano di 

investimento. Questa sarà anche l'occasione per altri operatori privati, un'opportunità di investimento nell'ottica 

di una rinascita del territorio circostante». 

Nel pacchetto di 1milione e 575mila euro che avete sostenuto per acquisire le terme è compreso anche il Grand 

Hotel. Intendete recuperarlo? 

«Sinceramente non si può pensare a un parco termale con al centro un rudere. Studieremo la soluzione migliore 

per il recupero, tenendo presente che quella struttura, essendo storica, è vincolata». 

E del Nuovo Hotel? 

«Una delle ipotesi è quella di trasformarlo in un edificio "Senior Living" da destinare agli ultrasessantenni che 

possono raggiungere un luogo salubre e affascinante come Salice. Senza dimenticare che la località è 

facilmente raggiungibile da più regioni».Da lei dipende il futuro di una località che per anni è stato un punto di 

riferimento turistico in Lombardia... «Salice ha un'attrattività unica. Qui realizzeremo un centro termale e di 

benessere con medical spa unico nel suo genere che sarà in grado di far crescere ancora di più il territorio».  
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Stradella 

Maltempo del 2018 
Altri fondi per l'Oltrepo 

 

 

 

STRADELLA 

Ulteriori fondi regionali in Oltrepo per contrastare il dissesto idrogeologico. Il dipartimento di Protezione civile ha 

approvato ieri la seconda tranche di finanziamenti per il territorio lombardo, colpito dagli eventi meteorologici del 

2018, la cosiddetta "tempesta Vaia". Sono previsti 62 interventi per uno stanziamento complessivo di 9,4 milioni 

di euro, impegnati a seguito dei risparmi realizzati con la realizzazione dei primi interventi. In provincia sono stati 

finanziati 10 interventi (872.840 euro), tutti in Oltrepo, suddivisi in 7 Comuni: Stradella (250.000 euro), Comunità 

montana (167.940 euro), Corvino (100.000 euro), Fortunago (99.900 euro), Montescano (80.000 euro), Rocca 

Susella (80.000 euro), Brallo (50.000 euro), Santa Margherita Staffora (45.000 euro). Una prima parte di fondi, 

355.000 euro, era stata erogata dalla Regione ai Comuni di Santa Maria della Versa, Santa Margherita Staffora, 

Voghera e Spessa Po. -- 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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